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ARGENTINA: ASSOCIAZIONE HENA

Il 3° raduno della Famiglia Marcolongo (e Marcolungo) a

Foza (VI), luogo di origine per questa “Famiglia” sparsa in

tutto il mondo, è stato anche un rinnovato impegno sul

fronte della solidarietà verso un Paese che faticosamente

sta cercando di uscire da una terribile crisi economica.

In questa situazione le Associazioni che si occupano delle

fasce più deboli della popolazione sono ancor più in diffi-

coltà. L’Ass. Hena si occupa dei bambini disabili e con

malattie terminali. Per questo le famiglie Marcolongo,

invitate al Raduno, si sono unite all’Ass. Erika per far giun-

gere un segno tangibile della propria partecipazione, sol-

lecitate in questo da Nestor Marcolongo, che risiede a

Necochea e conosce i responsabili dell’Ass. Hena.

Prima e durante il Raduno sono stati raccolti 2500 euro,

che, uniti ai 1500 dell’Ass. Erika, sono diventati un signifi-

cativo contributo per la realizzazione dei progetti dell’Ass.

Hena.

Intendiamo continuare a sostenere l’Ass. Hena, sempre in

collaborazione con le famiglie Marcolongo-Marcolungo,

ma anche con altri che condividono questo obiettivo.

Ecco le lettere pervenute via e-mail:

LETTERA DEI FAMILIARI DI NESTOR 

Stimata Famiglia Marcolongo,

Dall’Argentina vogliamo arrivare con la nostra presenza
implicita in questa festa che si celebra quest’anno racco-
gliendo tutta la famiglia che ha dimostrato di avere una
storia.
Nostro padre e marito ha fatto molti sacrifici per essere
con voi in questo momento. Veramente siamo molto orgo-
gliosi che in questo momento sia con voi rappresentando
tutta la nostra famiglia.
Desideriamo che sia una festa piena di gioia con la quale
si consacri l’unione familiare al di sopra di ogni cosa. Così
come siamo sicuri che questa festa sia un atto reale di
affetto e un patto di sangue che dimostri che non esisto-
no frontiere. Marcolongo di tutto il mondo si trovano riu-
niti lì. È un orgoglio per noi sapere che esistono cose come
queste.
Di cuore, un abbraccio dall’Argentina.

La famiglia di Nestor
Virginia, Maria Vittoria, Maria Paola, Juan Pablo (meda-
glia d’oro alle olimpiadi di chimica in Argentina - ndr), e la
sorella Olga Marcolongo

LETTERA DELL’ASS. HENA

Per la prima volta le Poste Italiane hanno concesso un Annullo Speciale
Filatelico ad una Famiglia.
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LA FAMIGLIA MARCOLONGO CENTO BUONI MOTIVI…

UN’ALTRA LETTERA (in originale)

Sig. Presidente dell ´Associazione Erika:

Gentile…
ho avuto il piacere di conoscere l’opera da voi svolta,
quando nell’anno 2000 il sr. Marcolongo  partecipo degli
incontri famigliari che si realizzarono nella  vostra città..
Al suo ritorno abbiamo parlato dell’opera che Erika porta
avanti ed abbiamo avuto l ´opportunità di leggere il mera-
viglioso libro da voi editato.  Anche i miei colegí ed amici,
che ebbero l’opportunitá di vedere il materiale ne rimase-
ro amnirati.
Dopo un tempo mi sono messa in contatto con voi, trami-
te il sr. Marcolongo, per invitarvi a partecipare del nostro
progetto piu caro, avere una casa per svolgere le molte-
plici attività richieste.
Subito la vostra Istituzione per mezo del Sig. Leopoldo
Marcolongo, ci informó del particolare  interesse di assi-
stere e di sostenere il nostro progetto.
L’esperienza e lo spirito solidario della vostra Associazione
continua a produrre dei risultati, la riuscita del nostro pro-
getto è un esempio di ciò che Erika fa a favore dei bambi-
ni handicappati e con malattie terminali dell ´Associazione
che asiste ai bambini di Necochea e della regione.
Grazie ai Signori di Erika per permetterci di fare realtà il
nostro sogno.
Grazie al Sig. Leopoldo Marcolongo del tempo dedicatoci
inviandoci gli email con informazione di tanto valore;
della sua  gentileza e colaborazione che sono state e sono
molto pregiate da noi.
Grazie  al Sig. Nestor Marcolongo per fare possibile que-
sto meraviglioso incontro tra l’Argentina e l’Italia.
Grazie alla grande famiglia Marcolongo  per dare alla luce
questo progetto con i suoi contributi.
Sono sicura che il nostro contatto continuerà , vi inviere-
mo tutti i dettagli sulla proposta..
Di nuoro grazie dal vostro caloroso interesse,
Vi saluto cordialmente.

Liliana Sopeña
Secretaria Asociación Hena

3° Raduno Famiglia Marcolongo - Foza 24 Agosto 2003

(Continua dai n. 9-10-11 di “Erika News”

75 …Sai, è dura perché di bene da fare e da dividere ce n’è così
tanto!!!..comunque Erika, il suo sogno, l’Associazione, sono nel
mio cuore!

Luca Gallo

76  “I libri di Erika: libri che non muoiono mai.
Esprimono valori profondi e mettono a fuoco un triste, ma con-
creto esempio di come una persona che è stata speciale riesca a
mantenere vivo il suo ricordo anche se non è più presente a rega-
larci il suo sorriso.”

Letizia Scalera - Roma

77  Gentile Presidente,

Ho avuto il piacere di conoscere l’opera da voi svolta, quando
nell’anno 2000 il sig. Marcolongo partecipò a degli incontri fami-
liari che si realizzarono nella vostra città.
Al suo ritorno abbiamo parlato dell’opera che Erika porta avanti
ed abbiamo avuto l’opportunità di leggere il meraviglioso libro
da voi editato. Anche i miei colleghi ed amici, che ebbero l’op-
portunità di vedere il materiale, ne rimasero ammirati.

Liliana Sopena
Secretaria Asociaciòn Hena

Necochea – Argentina

78 Finalmente mi sono fermata un attimo, e mi sono ritrovata
“Inno alla Vita” tra le mani, l’ho riaperto e ho riletto alcune pagi-
ne. Davvero non pensavo di trovare un così  allegro, palpitante e
deciso invito all’Ascolto! Le parole di Erika mi hanno trasmesso le
emozioni di una realtà trasparente e semplice, una realtà in cui
la Vita e i suoi segni sono ascoltati con attenzione e amore. E di
lì leggo un senso di appartenenza, una gioia irrefrenabile che i
margini dei fogli non riescono a contenere !! Penso ancora all’a-
scolto, perché oltre ad avere ascoltato, queste pagine raccontano
come Erika è stata ascoltata. Questo sembra essere il filo condut-
tore delle giornate passate in una scuola dove gli insegnanti
hanno proposto ai loro alunni una strada verso una comunica-
zione aperta e libera dai timori, in modo da poter tracciare e
definire insieme i contorni e i ritmi dell’apprendimento. Si vede
in Erika che imparare è conoscere e conoscersi attraverso l’alle-
gria e lo stupore delle scoperte e la fiducia e l’immediatezza
nello stare insieme...
E’ un richiamo forte e non può non lasciare un segno. Grazie per
questo dono!
Un abbraccio, 

Caterina Carenza

Disegno di Erika da “Inno alla vita”


